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OGGETTO:  Avvio confronto sulla piattaforma del CCNL 
 
 
 

Questo pomeriggio le Segreterie Nazionali delle OO.SS. maggiormente rappresentative, 
hanno ufficialmente presentato all’ABI la piattaforma rivendicativa per il rinnovo del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro, così come approvata dalle assemblee dei lavoratori.  

 
Il Segretario Generale della FABI, Lando Maria Sileoni, ha auspicato che l’incontro di oggi 

possa costituire l’avvio di un confronto franco, pragmatico e costruttivo finalizzato a coniugare le 
richieste contenute nella piattaforma con la  situazione delle aziende del settore. 

 
Sileoni ha chiarito che si è definitivamente conclusa una fase storica e che il confronto non 

può essere limitato ai sacrifici che vengono continuamente richiesti ai lavoratori. La riflessione 
deve necessariamente allargarsi anche a tutti gli altri costi, compresi quelli derivanti dalla 
struttura di governance - spesso ridondante - delle imprese bancarie italiane, dalle consulenze e dai 
numerosi altri costi impropri che gravano sui bilanci. 

 
E’ stata inoltre ribadita l’inaccettabilità della proposta ABI di agganciare il recupero 

del differenziale inflattivo all’aumento della produttività di settore. 
 
L’ABI, nella persona del suo capodelegazione Dott. Micheli, ha espresso ringraziamento per 

l’articolata presentazione della piattaforma, riconoscendo l’importante ruolo svolto – nel tempo - 
dalle Organizzazioni Sindacali. L’ABI si è dichiarata disponibile ad un confronto concreto 
esprimendo però perplessità  rispetto al meccanismo contenuto nella piattaforma per il recupero 
del potere d’acquisto dei salari.  

 
Le richieste economiche, normative e politiche avanzate nella piattaforma, secondo l’ABI, 

pesano “tantissimo, anzi troppo”, mentre sono invece necessari profondi cambiamenti nei 
modelli di servizio alla clientela e di produzione, che non vengono più reputati adeguati alle 
esigenze dei clienti e delle imprese. 

 
 
 

./. 



 

Anche il numero dei quadri direttivi – secondo l’ABI – sarebbe esorbitante rispetto al 
numero degli addetti nelle Aree Professionali e ciò comporterebbe non un semplice aggiustamento 
delle norme contrattuali, ma la loro riscrittura ex novo. 

 
Nulla ha risposto controparte, in merito alle esigenze di un’analisi dei costi che non riguardi 

esclusivamente quelli riferiti al personale, mantenendo su questo argomento un atteggiamento 
elusivo. 

 
Abbiamo ritenuto e riteniamo tale posizione ancora più inaccettabile poiché viene 

proposta da coloro che percepiscono cifre esorbitanti, la cui rivalutazione è stata di quattro o cinque 
volte superiore agli indici di inflazione. 

 
Vista l’impossibilità di proseguire nel confronto, le parti si sono aggiornate per i giorni 13 e 

14 settembre per cominciare a discutere sia sulle regole che sui contenuti della piattaforma.  
 
In caso di mancata effettiva disponibilità dell’ABI al dialogo,  la FABI non si sottrarrà al 

confronto, anche duro, con la controparte. 
 
 
 
Cordiali saluti 
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